
PAG. 8 TUnità NAPOLI Mercoledì 3 settembre 1980 

PROVINCIA - Il presidente sollecito la riconferma della giunta di sinistra Per costruire le strutture necessarie 

«Abbiamo amministrato bene. Adesso Fest iva l : fase decisiva 
vogliamo riprendere il nostro lavoro» 

Il socialista Balzano giudica l'esperienza dell'alleanza di governo tra PCI, PSI, PSDI e PRI - Per­
ché è urgente rieleggere Pamministrazione uscente -1 prossimi impegni - Le critiche alla Regione 

Da qualche giorno preoc­
cupazione ed Impazienza 
hanno cominciato a serpeg­
giare anche tra di loro. E, 
al punto in cui sono le co­
se, nessuno può dire che ciò 
sia ingiustificato: uno do­
po l'altro, infatti, gli ammi­
nistratori provinciali han­
no visto susseguirsi decine e 
decine di incontri per la so­
luzione delle crisi alla re­
gione ed al comune mentre 
la vicenda politica che li ri­
guardava più da vicino sem­
brava inspiegabilmente an­
dare a rilento. 

A poco sono servite, fino 
a ieri, le pressioni di quan­
ti — comunisti in prima fi­
la — hanno spinto perché si 
giungesse in breve tempo al­
la riconferma della uscente 
giunta di sinistra. Solo ora 
le trattative per la forma­
zione della nuova giunta prò-, 
vinciale sembrano finalmente 
avviate sul serio. 
' Perché tanto ritardo? Vin­
cenzo Balzano, presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale, socialista, risponde 
mostrando di avere pochi dub­
bi sui motivi di tanta len­
tezza: «Ci sono state sen­
z'altro difficoltà iniziali, co­
me certamente hanno anche 
pesato le resistenze di quan­
ti non vogliono la riconfer­
ma della i giunta di sinistra. 
Però a mio avviso, il moti­
vo principale va ricercato an­
cora una volta nella sotto­
valutazione cui la provincia 
è stata relegata rispetto al­
la Regione Campania ed al 
comune di Napoli ». 

E* una motivazione convin­
cente. Ma basta, da sola, a 
spiegare fino in fondo i ri­
tardi e le difficoltà che han­
no circondato in queste set­
timane le trattative per la 
elezione della nuova giunta? 
Non c'è stata, forse, qual­
che resistenza • venuta pro­
prio dall'» interno », da qual­
cuno dei partiti che hanno 
fatto parte fino a ieri della 
giunta di sinistra? 

«Non mi pare proprio — 
dice Balzano —. Io, personal­
mente, ncn rinnego nulla 
dell'esperienza di governo 
fatta. E anche tra gli altri 
amministratori c'è soddisfa­
zione per il lavoro svolto. Cer­
to: nessuno di noi può dire 
di aver fatto al meglio tut­
to quanto doveva. Però ciò 
ha più di una giustificazione. 
In primo luogo credo che 
quanto detto a proposito del­
la giunta Valenzi circa la 
esperienza necessaria per 
governare al meglio una gran­
de città come Napoli, valga 
anche per noi. Amministra­
re non è cosa facile e ci 
vuole tempo per imparare a 
farlo bene. 

Sono convinto, però, che 
nell'ultimo anno la provin­
cia di Napoli è stata una 

protagonista positiva nelle 
più difficili battaglie per il 
progresso e lo sviluppo del­
la città di Napoli e dei Co­
muni confinanti. ' In secon­
do luogo — continua Balza­
no — se non abbiamo fatto 
tutto quanto potevamo la 
responsabilità in qualche ca­
so è anche della giunta re­
gionale che non ha collabo­
rato con noi e che talune vol­
te, anzi, ha mostrato più di 
una resistenza a delegarci 

materie che pure dovevano 
divenire di competenza del­
la Provincia ». - • ' v.< • 

Il presidente Balzano si 
dice, quindi, sostanzialmente 
soddisfatto del lavoro svol­
to dall'amministrazione di 
sinistra. 

«Non potrebbe essere altri­
menti — aggiunge. Nonostan­
te le cose che dicevo pri­
ma, infatti, nessuno può di­
menticare o negare il no­
stro intervento rispetto a que­

stioni assai importanti. Vor­
rei, solo per fare degli esem­
pi, citare le nostre iniziati­
ve nel settore dell'agricoltu­
ra, la gran mole di lavoro 
svolta per quanto riguarda 
la sanità e l'assistenza psi­
chiatrica, l'impegno nostro 
per riorganizzare completa­
mente i servizi che abbiamo 
trovato in uno stato assolu­
tamente disastroso, la nostra 
iniziativa per la creazione del 
Parco Vesuvio ed ! nostri 

Questo l'orientamento di PCI, PSI, PSDI 

Valenzi giurerà venerdì 5 
Subito dopo dovrebbe convocare la seduta del consiglio comu­
nale - Proseguono positivamente le trattative per la nuova giunta 

-• Continuano nel frattempo le trattative per 
la formazione della giunta al Comune di 
Napoli e del programma di governo della 
città. Ieri si è anche svolto un incontro tra 
i segretari provinciali dei tre partiti (PCI, 
PSI, PSDI) che hanno eletto il sindaco 
Maurizio Valenzi. - • -

L'andamento degli incontri è positivo tant'è 
che prevale un orientamento secondo il 
quale Maurizio Valenzi accetterà ufficial­
mente venerdì cinque l'incarico, giurando 
nelle mani del rappresentante del governo. 

Subito dopo il giuramento Valenzi convo­
cherà la seduta del consiglio comunale che 
si dovrebbe svolgere di U a pochi giorni. 

Verrà cosi pienamente • attuato l'impegno 
che avevano assùnto i tre partiti a luglio, 
quando elessero il sindaco impegnandosi 
a dar vita in breve tèmpo alla nuova ammi­
nistrazione cittadina. • . ;-=•••>•-"••---••• 

Come si ricorderà, a questo processo uni­
tario, dal quale la DC si è arrogantemente 
isolata, partecipano anche repubblicani e 
liberali i quali, essendosi astenuti nella vo-

' tazione per il sindaco, hanno dichiarato 
la loro piena disponibilità a dare il loro 
contributo di idee e di proposte per la for­
mazione di un programma di governo avan­
zato. che prosegua e sviluppi le linee di ri­
sanamento e di riforma 

rapporti con il mondo del­
l'università e della ricerca 
in relazione all'utilizzo della 
tenuta Varcaturo. Sono solo 
degli esempi — dice ancora 
Balzano — ed è vero che si 
poteva fare anche di più. 
Non aspettiamo altro, ades­
so, che poter riprendere a 
pieno ritmo 11 lavoro inter­
rotto». •.,;.'••..' -. . ^ 

E* certo che con le nuove 
deleghe per il passaggio di 
una serie di competenze dal­
la regione alla provincia (de­
leghe che, per ora. la giunta 
regionale ha inammissibil­
mente bloccato) i compiti 
dell'amministrazione provin­
ciale aumenteranno notevol­
mente. Sarà necessario, in­
somma, un impegno maggio­
re. La giunta uscente, l'am­
ministrazione di sinistra, sa­
rebbe capace di farvi fronte? 

« Non ne ho alcun dubbio 
— risponde sicuro Balzano. 
Non vedo proprio perché non 
potrebbe farcela. Ci sono gli 
uomini e le idee per far 
fronte anche a questi nuovi 
impegni. Del resto, l'ho già 
detto, ritengo che il lavoro 
svolto negli ultimi anni sia 
stato positivo. - Con cinque 

; aimi di esperienza in più non 
; potremo che far meglio. Que­
sto sempre a patto che la 
giunta regionale ci dia la 
opportunità di cimentarci con 
quelle materie che pure de­
vono divenire, per legge, di 
nostra competenza. Dico que­
sto perché non può sfuggi­
re a nessuno la logica per 
molti versi accentratrice che 
ha animato fin qui gli am­
ministratori regionali ». 

Tra gli amministratori pro­
vinciali, ^ dunque, almeno a 
giudicare dalle parole del 
presidente, c'è ottimismo „e 
fiducia. I cinque anni di la­
voro svolto assieme da comu­
nisti. socialisti, socialdemo­
cratici e repubblicani hanno 
lasciato sostanzialmente sod­
disfatti . tutti i protagonisti. 

«Non ci sono ancora pro­
nunciamenti ufficiali — con­
clude Balzano - — però non 
ho sentito fino ad ora nes­
suno dei consiglieri uscenti 
o degli assesosri pronunciar­
si contro la rielezione di 
questa giunta. Problemi, tra 
noi, non ce.né sono:, abbia; 
mo lavorato in tutti questi 
anni con spirito unitario. E 
non mi pare nemmeno che 
ci siano problemi ad altro li­
vello tra i nostri partiti. 
^ E* anche In considerazio­
ne di tutto questo che non 
può non sorprendermi il ri­
tardo con il quale ci si av­
via alla riconferma della 
uscente giunta di sinistra». 

f. g. 

Stava uscendo con un amico da un ristorante di Villàricca 

Ferita in 
di un e 

un agguato la guardia del corpo 
democristiano rete 

Le due vittime, Oreste Urzillo e Matteo Cimmino, sono ricoverate in gravi condizioni al Cardarelli 
Gli attentatori dopo la sparatoria sono fuggiti a bordo di tre auto - Le indagini della polizia 

Attentato contro 
gioielleria a via Epomeo 

Un attentato contro una 
gioielleria di via Epomeo è 
stato messo a segno l'altra 
notte da alcuni sconosciuti 
che hanno versato della ben­
zina sotto il negozio di Pie­
tro Manfregli e poi hanno 
dato fuoco al liquido. 

L'evaporazione del combu­
stibile ha provocato anche 
una violenta esplosione che 
ha danneggiato seriamente 
oltre alla gioielleria anche 
una pizzeria ed un negozio 
di ottica. I danni, comples­
sivamente, ammontano a una 
cinquantina di milioni. 

Oreste Urzillo. guardia del 
corpo del consigliere regiona­
le de Alfredo Pozzi, e Matteo 
Cimmino, un macellaio di Suc-
civo, sono stati feriti ieri po­
meriggio alle 18 davanti al 
ristorante « La Lanterna *. da 
alcuni " sconosciuti che sono 
fuggiti dopo la sparatoria a 
bordo di tre auto. 
; Oreste Urzillo e Matteo Cim­

mino erano arrivati al risto­
rante € La Lanterna >, nel co­
mune di Villàricca, sulla 
Circutnvallazione esterna in­
torno alle 14. Nel grandissimo 
locale era in svolgimento un 
banchetto di nozze e quindi i 
due avventori sono stati fatti 
accomodare in una saletta 
appartata dove si sono intrat- ( 

tenuti per qualche ora man­
giando abbondantemente ' e 
bevendo con generosità. •' 

Alle 17,30 erano rimasti gli 
unici avventori del locale ed 
i camerieri, li hanno invitati 
ad uscire, anzi, visto che si 
reggevano a malapena sulle 
gambe, li hanno accompagna­
ti ruori. sull'ampio parcheg­
gio antistante al locale. 

I camerieri erano appena 
rientrati nel locale che sono 
echeggiati numerosi spari. Mi­
steriosi attentatori avevano 
colpito alle gambe i due ed 
erano fuggiti. Urzillo (che ha 
ventidue anni ed abita a Gri-
cignano d'Aversa) e Matteo 
Cimmino (che risiede a Succi-
vo dove ha la macelleria) so­

no stati soccorsi e trasportati 
all'ospedale Cardarelli di Na­
poli. Le loro condizioni sono 
gravi ed i sanitari del pronto 
soccorso li hanno giudicati 
guaribili con riserva. Infatti 
sia il macellaio che la guar­
dia del corpo hanno perso du­
rante il trasporto in ospeda­
le molto sangue. 

Le prime indagini, che ven­
gono condotte dal commissa­
rio D'Avino. del commissaria­
to di Giugliano, hanno accer­
tato che a sparare sarebbero 
stati alcuni giovani fuggiti 
poi a bordo di alcune auto. 
Sconosciuto il movente dell' 
attentato e data la presenza 
di una guardia del corpo di 
un consigliere regionale (del­

la corrente andreottiana) non 
viene esclusa nemmeno quel­
la politica. .-• • 

L'ipotesi più probabile è 
quella, però, di una vendet­
ta per motivi personali. En­
trambi i feriti erano armati 
di pistola, ma da un primo 
accertamento risulta che" le 
loro armi non hanno sparato. 

Anche su " quante: persone 
abbiano sparato ai due non 
ci sono che ipotesi. Infatti è 
stato accertato solo che i 
proiettili che hanno colpito i 
due amici sono stati sparati 
da pistole di diverso calibro. 
Oreste UrziDo è stato rag­
giunto con quattro colpi due 
alla gamba sinistra e due al­
la gamba destra. 

ripartito 3 
RIUNIONI PER IL 
FESTIVAL PROVINCIALE 
DE e L'UNITA'» 

Oggi alle ore 19 nella se­
gone Case Puntellate riunio­
ne del comitato direttivo (mo­
stra-mercato quadri). 

Giovedì 4 settembre ore 18 
in federazione riunione (per 
11 coccardaggto) sono convo­
cate le seguenti sezioni di 
città: Bagnoli. Pendio Agna-
no. Pianura, Soccavo, Rione 
Traiano, Fuorigrotta; Caval-
leggeri, Vomero, Camaldoli, 
Cappella Cangianl. Arenella, 
Centro, Montecalvarlo. Pen­
dino. Stella Di Vittorio, Mar­
iella, Bertoll, Balllrano. Fra­

telli Cervi, Girasole, Colli 
Amine!. Porta Grande. 
; Devono partecipare le se­
zioni del basso Nolano: Po-
migliano. Acerra, Casalnuo-
vo, Castelctstema, Bruscia-
no, Marigliano, Mariglianel-
la, Sclsciano, a Vitaliano. 

Alto Nolano: Basso Vesu­
viano. Alto Vesuviano. 

Zona Afragolese, Zona 
Frattese, Zona Giuglianese, 
Zona Torre Boschese. 

AVVISO 

Alle riunioni devono par­
tecipare: l segretari di sezio­
ni, 1 compagni responsabili 
dell'organiszazione e gli am­
ministratori. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 3 settembre. 
Onomastico Gregorio (doma­
ni Rosalia). 
URGE SANGUE 

Al reparto terapia intensi­
va dell'ospedale Cardarelli di 
Napoli urge sangue del grup­
po «ORH» per la compagna 
Nicollna De Rosa moglie del 
compagno Ciro Petranio. 
ESERCITAZIONI -
DIDATTICHE 

Il pfoweditore agli studi 
Informa gli interessati che 
Ih data 29 agosto sono state 
affisse all'albo dell'ufficio 
scolastico provinciale, le gra­
duatorie provvisorie relative 
agli insegnanti elementari di 
ruolo aspiranti all'assegnazio­
ne presso gli Istituti magi­
strali e presso la cattedra di 
psicologia — eorso di laurea 

di sociologia della facoltà di 
lettere e filosofia dell'univer­
sità degli studi di Napoli — 
per lo svolgimento delle at­
tività di esercitazioni didat­
tiche di cui agli arti 4 e 5 
della legge n. 1313 del 2 di­
cembre 1967. ' 
LUTTO 

E* morto Lorenzo Pelluso, 
padre del compagno Giovan­
ni assessore al comune di 
Pomigltano. Al compagno Gio­
vanni e alla famiglia tutta 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Pomigliano e 
della redazione dell'Unità. 
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per i lavori in «Villa » 

Quasi completamente costruiti gli spazi-spettacolo - Fra i temi centrali 
il rapporto uomo-natura e i problemi di gestione dei grossi centri urbani 

Proseguono incessantemen­
te i lavori per la sistemazione 
delle strutture del festival 
provinciale de « l'Unità », che 
quest'anno si terrà nella vil­
la comunale. 

Il festival aprirà al pubbli­
co venerdì 19 settembre e 
chiuderà domenica 28. 

Intanto le cose da sistema­
re, gli « stand » da montare, : 
i mille problemi, fra grandi 
e piccoli, che si presentano 
ai compagni che prestano la 
loro opera per la realizzazio­
ne di tutte le strutture ne­
cessarie. sono ancora tanti. 

La « cavea », il grosso spa­
zio spettacolo antistante la 
colonna « Diaz », cosi chiama­
to dagli architetti, è quasi in­
teramente montato. Al suo 
completamento manca anco­
ra la costruzione del palco. 
che sorgerà di fronte alla 
grande tribuna (sul lato della 
Villa), e che ospiterà, sera 
dopo sera i gruppi e i can­
tanti (tra gli altri segnalia­
mo lo spettacolo di chiusura 
con Sergio Endrigo e Paolo 
Conte), che si esibiranno di 
volta in volta. -. '...... .--.-
' Alla villa, dal lato Interno 

della Riviera di Chiaia, si ac­
cederà attraverso sette entra­
te, coperte da altrettante ten­
de. come quelle presènti al­
l'entrata del grandi alberghi. 
Numerosi gli stand dell'edito­
ria. dell'artigianato, che sor­
geranno ai . lati • del lungo 
«corridoio», che si sviluppe­
rà dall'entrata della villa, dal 
lato di Piazza Vittoria, fino 
a oltre la rotonda «Diaz». 
L'entrata principale del fe­
stival. sarà proprio sul lato 
di Piazza Vittoria, dove è già 
stata costruita la «porta» ad 
arco che aprirà sul lungo per­
corso degù stand, fino allo 
spazio bambini, che sorgerà 
quasi alla fine della Villa Co­
munale. Uno spaziò enorme. 
quindi, quello che accoglierà 
quest'anno la festa del comu­
nisti napoletani, ed anche un 
grosso impegno.' 
• Uno spazio aperto come 
quello della Villa, infatti, se 
da un lato apre il festival ad 
una dimensione diversa, ad 
un rapporto nuovo con la cit­
tà e i suoi abitanti, restituen­
do a una struttura come la 
villa una nuova prospettiva 
di fruizione e di" vivibilità, 
'dall'altro' crea anche notevoli" 
problemi di gestione, :di con- ' 
trollo. per una struttura fan- ; 
to complessa come quella di 
un festival.::!-, 
- C'è bisogno quindi dell'im­
pegno di tutti i compagni di­
sponibili, per un festival che 
già nei programmi si annun­
cia come un'occasione d'in­
contro importante fra i co­
munisti e la città con i suoi 
problemi, con le sue esigenze. 
E' proprio a queste questioni 
che i temi centrali del festi- -

vai faranno riferimento. 
Le numerose tavole roton­

de, gli incontri che si susse­
guiranno nel corso dei dieci 
giorni ,del festival, verteran­
no infatti tutti su temi al 
centro dei dibattito culturale 

nazionale di questi'ultimi an­
ni: la lotta per la conquista 
di una nuova vivibilità nei 
grossi insediamenti urbani; il 
rapporto tra uomo e natura; 
il rapporto tra sviluppo ur­
banistico e insediamento u-

mano. 
Un festival, insomma, che 

si annuncia già nei suoi te­
mi centrali, come momento 
di riflessione e di dibattito 
di respiro e di portata na­
zionale.. 

Solò la pista politica viene decisamente esclusa dagli inquirenti 

Molti dubbi sull'attentato 
all'ex sindaco stabiese 

Alcuni cittadini hanno riferito di aver visto un'auto parcheg­
giata poco distante da dove poi sono sbucati gli attentatori 

CASTELLAMMARE — Con­
tinuano senza novità di ri­
lievo le indagini sul feri­
mento di Rino Amato, geo­
metra e consigliere comu­
nale democristiano avvenu­
to martedì intorno alle 22 
nei pressi del suo ufficio. 
r Amato si apprestava a 
rincasare a bordo della sua 
Citroen azzurra, parcheg­
giata a una ventina di me­
tri dall'edificio in cui eser­
cita la sua attività, in una 
delle traverse che collega­
no il lungomare Garibaldi 
con la centrale via De Ga-
speri. ' •;'_'̂ -i ••' '-' " : 

All'improvviso, * dal buio 
di un vicoletto prospicien­
te, sbuca un uomo: basso 
di statura il volto coperto 
da una calzamaglia, l'anda­
tura incerta, si avvicina al­
l'automobile, tentando di 
aprire la portiera- Alla 
pronta reazione della vitti­
ma (che, abbassata la sicu­
ra, mette in moto) l'aggres­
sore impugna a due mani 
una pistola ed esplode al­
cuni colpi. 

I cristalli vanno in fran­
tumi, uno dei proiettili còl-
pisce Amato alla gamba de­
stra, piegata in alto a co­
prire il corpo. L'aggressore 
si dilegua insieme ad un 
complice di cui il ferito 
riesce appena ad intrave­
dere ì movimenti nell'oscu­
rità. Amato, trasportato 
d'urgenza in ospedale, e 
stato dimesso ieri: la feri­
ta non è grave, ne avrà 
per qualche settimana. 

La dinamica dei fatti, la 
mancanza di rivendicazio­
ni e la considerazione che 
a Castellammare non han­
no fino ad oggi operato nu­
clei terroristici hanno fat­
to subito scartare la pista 
« politica »: non attentato, 
dunque, ma — secondo la 
ipotesi accreditata dagli in­
quirenti — un tentativo di 
rapina messo in opera da 
tossicomani. 

Al commissariato non 
spiegano perché questa e 
non un'altra piega stiano 
prendendo le indagini: si 

limitano a ricordare che 
quella zona, poco illumi­
nata e scarsamente fre­
quentata è ritrovo abituale 
di tossicodipendenti che n 
vanno ad iniettarsi eroina. 
In verità, alcuni punti da 
chiarire rimangono: abitan­
ti della zona sostengono di 
aver visto, pochi "minuti 
prima dell'episodio, un'au­
to parcheggiata in attesa, 
con due uomini a bordo, 
proprio nella zona di om­
bra da cui è spuntato l'ag­
gressore. E non va del tut­
to" escluso, che Amato — 
il quale è stato sindaco di 

Castellammare per diversi 
mesi — si sia creato m 
quei frangenti dei nemici. 

; La città (che ha vissuto 
in tre anni sei crisi ammi­
nistrative) vede l'uno dopo 
l'altro esplodere problemi 
drammatici, dalla richiesta 
di alloggi alla fame di la­
voro, ed il Comune, bloc­
cato dalle crisi, è divenuto 
in più occasioni la contro­
parte dì richieste dispera­
te ed urgenti alle quali non 
si è saputo dare risposte. 

Da aggiungere che in cit­
tà va organizzandosi una 
malavita forte, dotata di 

protezioni politiche, che ha 
allungato le masi su set­
tori vitali dell'economia lo­
cale, quali il commercio e 
l'edilizia. 

Come si vede, dunque, 
un vasto raggio di possi­
bilità si allarga da questa 
aggressione e se la pista 
terroristica va senz'altro 
esclusa, la casualità dell'e­
pisodio, subito accreditata 
dalle autorità, avrà bisogno 
.— per reggere — di molte 
conferme. -

Vittorio Ragone 

L'altra sera alla rosticceria « 

Rischiano di finire a botte 
per una pizza cotta male 

Violento litigio, per for­
tuna senza gravi conse­
guenze l'altra sera, nella 
nota rosticceria « Pizzica­
to > di Piazza Municipio. 
Ad affrontarsi sono state 
due persone, un cliente e 
uno dei dipendenti del lo­
cale, addetto appunto al 
reparto pizzeria. 

Entra 11 giovane Pietro 
Golia di 27 anni, che risul­
ta abitante In vicoletto 
8edlle di Porto 33 e chiede 
una pizia. Il cliente viene 
servito e al mette tranquil­

lamente in un angolo a 
consumare. Tutto normale, 
insomma. Alla fine però, a 
quanto pare in maniera 
del tutto inattesa il giova­
ne ci ripensa e comincia a 
protestare vivacemente 
contro la ditta che — a 
suo dire — lo avrebbe 
costretto a mangiare una 
pizza cotta male. 

La polemica si accende 
sempre più e, nello stesso 
tempo, si personalizza. A 
controbattere il Golia In­
terviene. infatti lo stesso 

banconista del reparte 
pizzette Giuseppe Votivo 
di 44 anni. F a questo 
punto che il giovane sfo­
dera un coltello e fa per 
avventarsi contro il dipen­
dente. Per fortuna il pron­
to intervento di altre per­
sone presenti e. Infine, di 
una pattuglia della volante 
evita il peggio. 

n giovane è stato quindi 
trattenuto in questura e 
poi trasferito a Poggiorea-
le, 
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